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Con questa relazione di servizio intendiamo comunicare quanto e come ha lavorato il Dipartimento delle Dipendenze Patologiche della ASL Bari nel 2012. Il Sistema Informativo delle Dipendenze, istituito in maniera informatizzata dalla Regione Puglia, integrato anche con altre informazioni provenienti dai SerT, ha consentito di rilevare i dati sull’attività svolta dai 14 SerT, dal Centro Alcologico di Rutigliano e dal’U.O. per le tossicodipendenze istituita presso la Casa circondariale di Bari. 

1. 
Dati sull’utenza del DDP.

1.1 -  I tossicodipendenti (da sostanze illegali) e gli alcolisti.

I dati che vengono esposti nella tabella 1 e nei grafici di riferimento, riguardano l’utenza in carico nei 14 Ser.T del DDP, nel Centro Alcologico di Rutigliano, e nell’U.O. carcere nell’anno 2012, distinta in tossicodipendenti (utilizzatori di sostanze psicotrope illegali) e alcolisti. 

Per utente in carico, in accordo con la definizione del Ministero, si intende un soggetto che ha concordato con il servizio lo svolgimento di un programma terapeutico composto da interventi medici e/o psicologici e/o sociali coordinati tra di loro. Non sono presi in considerazione quei soggetti che, pur avendo avuto contatto con il servizio, non hanno definito con lo stesso un programma terapeutico (es. chi accede per il rinnovo della patente o del porto d’armi, soggetti inviati dalla prefettura per i quali non si ravvisa la necessità di eseguire un programma di monitoraggio, ecc.).  

Tab. n. 1 – Utenti tossicodipendenti (sostanze illegali) e alcolisti in carico nel DDP nell’anno 2012.

	 
	Tossicodipendenti
	Alcolisti
	TOTALE

	Sert
	N
	%
	N
	%
	 

	Giovinazzo
	128
	67,0
	63
	33,0
	191

	Ruvo
	185
	83,3
	37
	16,7
	222

	Bitonto
	82
	76,6
	25
	23,4
	107

	Bari Calefati
	387
	91,5
	36
	8,5
	423

	Bari Iapigia
	157
	92,9
	12
	7,1
	169

	Centro Alcol Rutigliano
	0
	0,0
	60
	100,0
	60

	Modugno
	124
	77,5
	36
	22,5
	160

	Triggiano
	157
	100,0
	0
	0,0
	157

	TOT BARI NORD
	1.220
	81,9
	269
	18,1
	1.489

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Acquaviva
	121
	80,1
	30
	19,9
	151

	Altamura
	271
	74,5
	93
	25,5
	364

	Grumo Appula
	134
	85,4
	23
	14,6
	157

	Conversano
	66
	80,5
	16
	19,5
	82

	Gioia del Colle
	99
	79,8
	25
	20,2
	124

	Monopoli
	82
	70,1
	35
	29,9
	117

	Putignano
	194
	89,4
	23
	10,6
	217

	TOT BARI SUD
	967
	79,8
	245
	20,2
	1.212

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE 
	2.187
	162
	514
	38
	2.701

	Carcere Bari
	190
	98,4
	3
	1,6
	193

	TOTALE COMPL
	2.377
	82,1
	517
	17,9
	2.894
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1.2 -  Utenti con altre dipendenze patologiche.
In questi ultimi anni arrivano ai servizi per le tossicodipendenze anche altre tipologie di utenti, per ora in numero limitato, ma in costante crescita, che manifestano dipendenza patologica da sostanze legali come tabacco, da alimenti (bulimia o anoressia) o da comportamenti, come il gioco d’azzardo o l’uso compulsivo della tecnologia digitale (internet, cellulari, ecc.).
Tab. n. 2 – Altre tipologie di utenti che hanno avuto accesso ai Ser.T nell’anno 2012.

	SerT
	Tabagisti 
	Giocatori azzardo
	Altre 

addiction 

Comport.
	TOTALE 

	Giovinazzo
	3
	6
	14
	23

	Ruvo
	11
	6
	12
	29

	Bitonto
	
	6
	
	6

	Bari Calefati
	
	10
	
	10

	Bari Iapigia
	
	
	
	

	Modugno
	7
	8
	5
	20

	Triggiano
	
	
	
	

	Totale Bari NORD
	21
	36
	31
	88

	Acquaviva
	
	15
	
	15

	Altamura
	
	10
	
	10

	Grumo Appula
	
	
	
	

	Conversano
	
	7
	
	7

	Gioia del Colle
	
	8
	
	8

	Monopoli
	
	3
	
	3

	Putignano
	
	4
	
	4

	Totale Bari SUD
	0
	47
	0
	47

	TOTALE COMPL
	21
	83
	31
	135


1.3 – Gli utenti appoggiati.
Una valutazione del carico reale di soggetti tossicodipendenti e alcolisti trattati dai tre Ser.T deve tenere conto anche dei soggetti che, in carico ad un altro Ser.T, si appoggiano momentaneamente ai nostri servizi per l’assunzione di terapia. Gli “appoggiati” sono così distribuiti nei tre Ser.T:

Tab. n. 3 – Utenti appoggiati – per Ser.T – anno 2012
	SerT
	Maschi

	Giovinazzo
	41

	Ruvo
	29

	Bitonto
	5

	Bari 1
	104

	Bari 2
	0

	Centro Alcologico Rutigl
	0

	Modugno
	0

	Triggiano
	21

	Acquaviva
	5

	Altamura
	13

	Grumo Appula
	11

	Conversano
	1

	Gioia del Colle
	3

	Monopoli
	5

	Putignano
	13

	TOTALE
	251


In alcuni serT, tra i soggetti appoggiati, sono stati conteggiati anche gli utenti, residenti in altri comuni della Puglia, provenienti dalle Comunità terapeutiche operanti nella zona, che vengono di fatto presi in carico al fine di garantire loro la somministrazione della terapia.

1.4 – Gli utenti inviati dalla Prefettura (art. 121 e 75) e non presi in carico dai SerT.
Un’altra tipologia di utenti che accedono ai Ser.T sono i soggetti inviati dalla Prefettura in quanto sottoposti a sanzione amministrativa, perché trovati in possesso di sostanze stupefacenti dalle forze dell’ordine.
Tab. n. 4 – Utenti provvisori, inviati dalla Prefettura– per Ser.T – anno 2012
	SerT
	Maschi
	Femmine
	TOTALE 

	Giovinazzo
	17
	1
	18

	Ruvo
	82
	6
	88

	Bitonto
	127
	2
	129

	Bari Calefati
	337
	13
	350

	Bari Iapigia
	0
	0
	0

	Centro alcol Rutigliano
	0
	0
	0

	Modugno
	62
	2
	64

	Triggiano
	22
	1
	23

	Acquaviva
	25
	1
	26

	Altamura
	17
	1
	18

	Grumo Appula
	8
	0
	8

	Conversano
	1
	0
	1

	Gioia del Colle
	33
	0
	33

	Monopoli
	50
	2
	52

	Putignano
	8
	0
	8

	TOTALE
	789
	29
	818


Possiamo definire questi utenti come “provvisori”, poiché sono invitati a sottoporsi ad analisi tossicologiche e a colloqui medici, psicologici e sociali che si configurano come procedure diagnostiche tese ad accertare l’esistenza di un’eventuale stato di abuso o di tossicodipendenza; in caso di conferma di una siffatta diagnosi, vengono invitati, previo consenso, a seguire un programma terapeutico. 

Spesso l’iter procedurale diagnostico si conclude con l’accertamento della non esistenza dello stato di tossicodipendenza, oppure i soggetti, benché invitati, non si presentano al servizio. Il conteggio di tali soggetti ci dà la misura della presenza di un’area di consumo di sostanze illegali che si affianca a quella del consumo problematico, configurabile come abuso o dipendenza.
1.5 – Gli utenti che accedono al Ser.T per visite medico – legali.
Nel corso degli ultimi anni sono notevolmente aumentati gli utenti che accedono ai Ser.T per avere una certificazione medico-legale che attesti la non sussistenza di un quadro diagnostico di abuso o di dipendenza da sostanze. Tale certificazione viene richiesta in alcune situazioni, quali: valutazione dell’idoneità psicofisica alla guida di autoveicoli (ai soggetti cui la patente era stata revocata per guida in stato di ebbrezza causata da alcol ex art. 186 C.d.S. o in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti, ex art. 187 C.d.S.); richiesta di porto d’armi, , affido/adozione di minori, valutazione periodica delle condizioni psicofisiche di lavoratori impiegati in particolari mansioni rischiose per sé e per gli altri.

Per tali certificazioni gli utenti pagano all’azienda una quota forfetaria. 

La distribuzione, nei Ser.T, delle persone che hanno fatto richiesta di tale certificazione nell’anno 2012 è evidenziata nella seguente tabella.
Tab. n. 5 – Utenti che hanno avuto accesso ai Ser.T per visite medico-legali – anno 2012
	SerT
	Commissione medica patenti
	Accertamenti lavoratori a rischio
	Altri ac 

certamente medico-legali.
	TOTALE 

	Giovinazzo
	132
	
	39
	171

	Ruvo
	93
	
	7
	100

	Bitonto
	88
	
	30
	118

	Bari Calefati
	29
	
	
	29

	Bari Iapigia
	
	
	
	

	Centro alcol Rutigliano
	41
	
	
	41

	Modugno
	184
	
	18
	202

	Triggiano
	31
	
	
	31

	Acquaviva
	121
	5
	5
	131

	Altamura
	108
	6
	14
	128

	Grumo Appula
	89
	
	8
	97

	Conversano
	49
	
	1
	50

	Gioia del Colle
	106
	
	3
	109

	Monopoli
	
	
	6
	6

	Putignano
	27
	
	6
	33

	TOTALE
	1098
	11
	137
	1246


1.6 – Il carico assistenziale e la sua distribuzione tra i Ser.T.

In questo paragrafo si mettono assieme le informazioni ricavate dalle prime 5 tabelle, dando un peso differenziato alle singole tipologie di utenti, in modo da definire diversi livelli di carico assistenziale e la loro distribuzione tra i Ser.T. 

I livelli di “carico assistenziale” individuati sono 4:

1. Segnalazione: riguarda soprattutto le segnalazioni provenienti dalla Prefettura ex art. 121, che non implicano una presa in carico dell’utente, in quanto lo stesso non si presenta al Ser.T. L’operatore si limita a registrare la segnalazione, a protocollarla e a convocare il soggetto mediante lettera. Si tratta di un impegno lavorativo essenzialmente burocratico, generalmente svolto dall’assistente sociale. A tale livello può essere assegnato il peso 1.

2. Carico assistenziale basso: riguarda soprattutto i soggetti che accedono al servizio per il rinnovo della patente, del porto d’armi, ecc. Costoro richiedono un programma di monitoraggio finalizzato alla compilazione del certificato di assenza di dipendenza (da alcol o da sostanze). In tale caso si richiede l’impiego di più figure professionali (medico, psicologo, infermiere) per un breve periodo (circa un mese). A tale livello può essere attribuito il peso 2.

3. Carico assistenziale medio: riguarda i soggetti, come gli appoggiati, che accedono al servizio per l’assunzione, soprattutto, di terapie farmacologiche, per un periodo limitato di tempo (generalmente, comunque, superiore al mese per i soggetti in Comunità terapeutica) o che, come i tabagisti, sono inseriti in programmi di disassuefazione (con terapie di gruppo) che durano dai due ai tre mesi. A tale livello può essere attribuito il peso 3.

4. Carico assistenziale alto: riguarda i soggetti con dipendenza conclamata da alcol, sostanze illegali e comportamenti, che usufruiscono di un trattamento integrato o anche solo psico-sociale e riabilitativo di media – lunga durata (generalmente corrispondono ai soggetti riportati nelle schede annuali ministeriali ANN e ALC).  A tale livello può essere attribuito il peso 4.

5. Carico assistenziale altissimo: riguarda i soggetti con dipendenza conclamata complicata da altre patologie psichiche e\o condizioni sociali che impegnano l'intera équipe con frequenza quotidiana in maniera permanente (cronicità della malattia). A tale livello può essere attribuito un peso multiplo rispetto a quello individuato nel livello precedente. Il livello 5 è attualmente compreso nel livello 4 e, infatti, la sua misurazione necessita di un ulteriore affinamento dell’analisi (dall’individuazione del case mix assistenziale e dalla segmentazione dell’utenza sulla base di alcuni criteri), attualmente non disponibile.
La seguente tabelle riassume la distribuzione degli utenti nei Ser.T, suddivisi per tipologie di utenza e di carico assistenziale. 

Tab. n. 6 – Utenti dei Ser.T, suddivisi per tipologie e carico assistenziale – anno 2012
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totale

Giovinazzo

128

63

6

14

41

3

171

18

444

Ruvo

185

37

6

12

29

11

100

88

468

Bitonto

82

25

6

0

5

0

118

129

365

Bari 1

387

36

10

0

104

0

29

350

916

Bari 2

157

12

0

0

0

0

0

0

169

Centro Alcologico Rutigl

0

60

0

0

0

0

41

0

101

Modugno

124

36

8

5

0

7

202

64

446

Triggiano

157

0

0

0

21

0

31

23

232

BARI NORD

1.220

269

36

31

200

21

692

672

3.141

Acquaviva

121

30

15

0

5

0

131

26

328

Altamura

271

93

10

0

13

0

128

18

533

Grumo Appula

134

23

0

0

11

0

97

8

273

Conversano

66

16

7

0

1

0

50

1

141

Gioia del Colle

99

25

8

0

3

0

109

33

277

Monopoli

82

35

3

0

5

0

6

52

183

Putignano

194

23

4

0

13

0

33

8

275

BARI SUD

967

245

47

0

51

0

554

146

2.010

TOTALE GENERALE

2.187

514

83

31

251

21

1.246

818

5.151

Casa circondariale Bari

190

3

193

TOTALE COMPLESS

2.377

517

83

31

251

21

1.246

818

5.344

carico assistenziale alto

peso = 4

carico assistenziale medio

peso = 3

carico assistenziale basso

peso = 2

segnalazione 

peso = 1






Da questo affinamento dell’analisi, si potrà evidenziare anche l’esistenza di stili di lavoro differenti nei  Ser.T della ASL BA, e la necessità di rendere più omogenei alcuni processi di presa in carico sulla base di evidenze scientifiche.
1.7 – L’età dei soggetti in carico.

Prendiamo in considerazione l’età media dei tossicodipendenti e degli alcolisti, esaminando i due aggregati di utenti suddivisi per SerT (in giallo abbiamo segnato le età medie più elevate; in verde quelle più basse). 
Tab. n. 7 – Utenti Tossicodipendenti e alcolisti – per classi d’età e per Ser.T – anno 2012
	 
	età media Tossicodip
	 
	età media Alcolisti

	 Sert
	totale
	Nuovi utenti
	Utenti già in carico
	 
	totale
	Nuovi utenti
	Utenti già in carico

	Giovinazzo
	36,2
	29,0
	37,4
	
	45,5
	48,8
	45,0

	Ruvo
	38,9
	33,9
	39,3
	
	43,8
	45,0
	42,8

	Bitonto
	37,7
	29,2
	39,0
	
	45,5
	36,0
	44,4

	Bari Calefati
	40,1
	27,8
	42,5
	
	44,3
	51,6
	43,5

	Bari Iapigia
	39,9
	31,7
	40,7
	
	42,9
	42,9
	0,0

	Centro alcol Rutigliano
	
	
	
	
	48,2
	44,8
	49,8

	Modugno
	39,4
	31,4
	41,2
	
	42,7
	45,1
	41,6

	Triggiano
	38,1
	28,8
	41,5
	
	In carico a Centro Alcol Rutig

	Acquaviva
	37,8
	28,7
	38,7
	
	46,7
	47,2
	46,5

	Altamura
	34,7
	28,8
	35,6
	
	44,7
	44,8
	44,6

	Grumo Appula
	34,0
	32,7
	34,1
	
	42,4
	47,2
	41,1

	Conversano
	39,9
	27,5
	41,2
	
	40,6
	36,2
	42,1

	Gioia del Colle
	37,5
	32,1
	38,3
	
	43,9
	43,4
	44,1

	Monopoli
	35,2
	26,7
	39,4
	
	46,3
	41,6
	48,5

	Putignano
	34,7
	28,5
	35,6
	
	44,6
	40,1
	48,2

	TOTALE
	36,7
	29,4
	37,9
	
	44,4
	43,6
	44,7


Analizzando i tossicodipendenti, notiamo che il Ser.T di Bari ex Calefati ha gli utenti mediamente più anziani, quello di Grumo Appula più giovani, ma il Ser.T di Monopoli intercetta nuovi utenti con un’età mediamente più bassa. Riguardo agli alcolisti, notiamo che in molti Ser.T l’età media dei nuovi utenti è più elevata dell’età media degli utenti già in carico; che i Ser.T di Monopoli e Conversano hanno, rispettivamente, l’età media più alta e quella più bassa.   

L’età media delle altre tipologie di utenti, per l’intero dipartimento, è la seguente:
· Giocatori d’azzardo: 
42,7 anni

· Tabagisti :


54,1 anni
· Altre addiction comport
36,8 anni

· Segnalati Prefettura 
26,8 anni

· Medico – legale

33,3 anni

1.8 – Il rapporto maschi / femmine.

Distinguendo gli utenti secondo il sesso (Tab. n. 8), vediamo che la componente femminile, tra gli alcolisti, è più del doppio, in percentuale (23%), rispetto a quella registrata tra gli utenti tossicodipendenti (9,2 %). 
Per i tossicodipendenti l’incremento della componente femminile è, solitamente, correlato ad un maggior livello di “urbanizzazione”.  

Tab. n. 8  – Tipologie di utenti del DDP – anno 2012 – per sesso



	 
	Tossicodipendenti
	 
	Alcolisti

	 
	Maschi      %
	Femmine %
	 
	Maschi      %
	Femmine %

	Giovinazzo
	89,1
	10,9
	
	66,7
	33,3

	Ruvo di Puglia
	90,3
	9,7
	
	71,4
	28,6

	Bitonto
	91,4
	8,6
	
	72,0
	28,0

	Bari ex Calefati
	88,1
	11,9
	
	77,8
	22,2

	Bari ex Iapigia
	93,6
	6,4
	
	66,7
	33,3

	Centro Alcol Rutig
	
	
	
	73,3
	26,7

	Modugno
	92,7
	7,3
	
	91,7
	8,3

	Triggiano
	96,2
	3,8
	
	
	

	Acquaviva Fonti
	90,9
	9,1
	
	77,4
	22,6

	Altamura
	89,6
	10,4
	
	80,6
	19,4

	Grumo Appula
	91,7
	8,3
	
	91,3
	8,7

	Conversano
	87,5
	12,5
	
	81,3
	18,8

	Monopoli
	90,2
	9,8
	
	82,9
	17,1

	Gioia del Colle
	94,8
	5,2
	
	73,1
	26,9

	Putignano
	91,7
	8,3
	
	76,0
	24,0

	TOTALE
	90,8
	9,2
	
	77,0
	23,0


1.9 – L’incidenza dei nuovi utenti.

Il rapporto tra nuovi utenti e utenti già in carico mette in evidenza due aspetti:

· da una parte la capacità del servizio di attrarre nuova utenza dal proprio bacino territoriale, e quindi di rispondere in maniera puntuale ai bisogni del territorio;

· dall’altra la capacità del servizio di tenere agganciato il paziente, soprattutto per patologie della dipendenza che richiedono tempi lunghi per la cura. 

Se vogliamo valutare il servizio tenendo conto, tra gli altri, anche di questo indicatore, dobbiamo considerare che uno sbilanciamento della proporzione di utenti verso i nuovi ingressi può indicare anche un eccesso di turn over dei pazienti e una difficoltà di ritenzione in cura; viceversa, uno sbilanciamento eccessivo nell’altra direzione può essere indicativo anche di una bassa capacità di attrazione del servizio rispetto al proprio bacino di utenza.

La variabilità del dato, sia diacronica (da un anno all’altro) che sincronica (tra servizi), può derivare anche da una non omogenea definizione dei processi di presa in carico degli utenti e della registrazione dei dati relativi.  

1.9.1. – La distribuzione dei nuovi utenti tossicodipendenti (da sostanze illegali) e alcolisti 

La seguente tabella evidenza il dato numerico dei nuovi pazienti e dei pazienti già in carico che i servizi del dipartimento hanno trattato nel 2012 relativamente a tossicodipendenti e ad alcolisti. E’ possibile, altresì, ricavare il tasso di incidenza (%) dei nuovi utenti sul totale degli utenti: il grafico n. 2 evidenzia come, in tutti i Ser.T, tranne Giovinazzo e Monopoli, il tasso di incidenza dei nuovi pazienti alcolisti è maggiore di quello dei tossicodipendenti.  Complessivamente, il tasso di incidenza dei nuovi utenti sul totale degli utenti del DDP è del 14,2% per i tossicodipendenti e del  31,3% per gli alcolisti. 

Tab. n. 9  – Nuovi utenti tossicodipendenti e alcolisti e tasso d’incidenza, per SerT – anno 2012 

	
	TOSSICODIP
	ALCOLISTI

	 
	nuovi
	% su tot
	nuovi
	% su tot

	Giovinazzo
	19
	14,8
	9
	14,2

	Ruvo di Puglia
	12
	6,5
	15
	40,5

	Bitonto
	11
	13,4
	10
	40,0

	Bari ex Calefati
	61
	15,8
	7
	19,4

	Bari ex Iapigia
	15
	9,6
	12
	100,0

	Centro Alcol Rutig
	
	
	35
	58,3

	Modugno
	23
	18,5
	11
	30,6

	Triggiano
	43
	27,4
	
	

	Acquaviva Fonti
	12
	9,9
	8
	26,7

	Altamura
	37
	13,7
	18
	19,4

	Grumo Appula
	8
	6,0
	5
	21,7

	Conversano
	6
	9,1
	4
	25,0

	Monopoli
	27
	32,9
	11
	31,4

	Gioia del Colle
	13
	13,1
	7
	28,0

	Putignano
	24
	12,4
	9
	34,1

	DDP
	311
	14,2
	161
	31,3

	Carcere Bari
	153
	80,5
	
	


Grafico n. 2

[image: image3.emf]Tasso di incidenza nuovi utenti TD e ALC - per Ser.T - 2012

14,8

6,5

13,4

15,8

9,6

18,5

27,4

9,9

13,7

6

9,1

32,9

13,1 12,4

14,2 14,2

40,5

40

19,4

100

58,3

30,6

26,7

19,4

21,7

25

31,4

28

34,1

31,3

0

20

40

60

80

100

120

Giovinazzo

Ruvo di PugliaBitonto Bari ex Calefati Bari ex Iapigia Centro Alcol Rutig Modugno Triggiano

Acquaviva Fonti

Altamura Grumo Appula

Conversano

Monopoli Gioia del Colle PutignanoDDP

TD ALC


Per le altre tipologie di utenti, il tasso di incidenza è il seguente:
· Giocatori d’azzardo: 
44,6 %
· Tabagisti :


47,6 %
· Altre addiction comport
35,5 %
· Segnalati Prefettura 
90,6 %
Nella composizione dell’utenza dei Ser.T si evidenzia una distribuzione per la quale i tossicodipendenti da sostanze illegali (prendendo in considerazione anche gli utenti “appoggiati” e i segnalati dalla Prefettura) rappresentano poco meno di 2/3 (e precisamente il 63,2%) dell’intera utenza che afferisce ai SerT.
Graf. n. 3 – Distribuzione delle tipologie di utenti nel Dipartimento – anno 2012 
[image: image4.emf]TD APPOGGIATI 

PROVVISORI = 4,9%

ALCOLISTI = 10,0%

TOSSICODIPENDEN

TI = 42,5%

ALTRE DIPENDENZE 

COMPORT= 0,6%

GIOCATORI 

AZZARDO =1,6%

TABAGISTI = 0,4%

PREF ART 121 e 75 

NON presi in 

CARICO = 15,9%

ATTIVITA' MEDICO 

LEGALI (COMM 

PATENTI, ECC .)  = 

24,2%


1.10 – Le sostanze d’abuso nei tossicodipendenti. 
La distribuzione degli utenti tossicodipendenti dei Ser.T per sostanza primaria d’abuso è evidenziata nella seguente tabella, che contiene i dati assoluti, e in quella successiva dove i dati sono espressi in percentuale.

Tab. n. 10.1  – Distribuzione degli utenti tossicodipendenti da sostanze illegali per sostanza d’abuso primaria e per SerT – DDP ASL BA 2012
[image: image5.emf]SOSTANZA

Giovinazzo

Ruvo

Bitonto

Bari ex Calef

Bari ex Iap

Modugno

Triggiano

BARI NORD

Acquaviva

Altamura

Grumo Appula

Conversano

Monopoli

Gioia Colle

Putignano

BARI SUD

Totale DDP

allucinogeni 0 0 0

amfetamine 1 1 1

1

1 3 4

ecstasy e analoghi 0

1

1 1

barbiturici 0 0 0

benzodiazepine 5 5

1

2 1 14 1

1 1

1 4 18

cannabinoidi 14 10

10

62 11 11 34 152 7

48

9 1

12

9 14 100 252

cocaina 15 26

15

42 9 18 12 137 18

39

4 10

4

13 5 93 230

crack

1

1

3

1 1 5 6

eroina 93 144

55

278 123 92 111 896 94

176

120 53

64

74 173 754 1650

metadone 2 2 1 1 3

morfina 0 0 0

altri oppiacei 1 1 2

2

1 3 5

inalanti 0 0 0

alcool 0 0 0

altro 14 1 15 1

1

1 3 18

Totale 128 185 82 387 157 124 157 1220 121 271 134 66 82 99 194 967 2187


Tab. 10.2 - Distribuzione % degli utenti per sostanze d'abuso
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Complessivamente, per l’intero DDP, i consumatori di eroina e di altri oppiacei rappresentano il 75,8% degli utenti (minimo = 65,7% nel Ser.T di Altamura, massimo = 89,6% nel Ser.T di Grumo Appula);  quelli di cocaina / crack il 10,8% (con una variabilità piuttosto elevata dimostrata da un range che va dal 3% riscontrato a Grumo Appula fino al 19,5% evidenziato a Bitonto); i soggetti presi in carico per consumo primario di cannabis rappresentano l’ 11,5% del totale degli utenti. Da notare, in questo caso, una percentuale elevata di soggetti riscontrata nel ser.T di Triggiano (21,7%), a fronte di un dato molto basso nel Ser.T di Conversano . I consumi di altre sostanze sono più sporadici e localizzati in alcuni Ser.T. 

1.10.1 - Le sostanze primarie d’abuso nei nuovi utenti tossicodipendenti.
L’elaborazione dei dati tramite il sistema informativo per le dipendenze (SID) consente, a partire da quest’anno,  di rilevare in maniera puntuale come si distribuiscono le sostanze primarie d’abuso nei nuovi utenti. Questo dato ci permette, se seguito nel tempo, di valutare meglio i trend di incidenza nell’abuso delle sostanze illegali tra gli utenti della nostra provincia. 
Tab. 10.3 – Distribuzione dei nuovi utenti tossicodipendenti per sostanze d'abuso primaria per Ser.T: 

valori assoluti e valori % per sezione dipartimentale – a. 2012
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totale

Giovinazzo 8 6 5 0 19

Ruvo di Puglia 5 0 4 3 12

Bitonto 1 7 3 0 11

Bari 1ex Calefati 4 14 42 0 60

Bari 2 ex Iapigia 4 6 5 0 15

Modugno 11 8 4 0 23

Triggiano 6 6 31 0 43

Totale BA NORD  39 47 94 3 183

Acquaviva Fonti 7 1 3 0 11

Altamura 11 9 17 0 37

Grumo Appula 4 2 1 0 7

Conversano 2 4 0 0 6

Monopoli 13 3 9 2 27

Gioia del Colle 5 3 5 0 13

Putignano 13 1 9 0 23

Totale BA SUD  55 23 44 2 124

Totale DDP 94 70 138 5 307

% su totale nuovi utenti BA NORD

21,3% 25,7% 51,4% 1,6% 100,0%

% su totale nuovi utenti BA SUD

44,4% 18,5% 35,5% 1,6% 100,0%

% su totale nuovi utenti DDP

30,6% 22,8% 45,0% 1,6% 100,0%


Dall’analisi della tabella 10.3 possiamo vedere come, a livello dipartimentale (ultima riga), in percentuale tra i nuovi utenti, prevalgano i consumatori di cannabis (45%) seguiti dagli eroinomani e dai cocainomani. Per certi aspetti tale dato è legato anche ad una presa in carico degli utenti inviati dalla Prefettura con art. 75. Considerando il dato suddiviso per sezione dipartimentale, vi è una notevole differenza tra la sezione Bari Nord, in cui più della metà dei nuovi utenti viene presa in carico per uso di cannabis (51,4%), e la sezione Bari SUD, dove gli abusatori di eroina sono la maggioranza relativa (44,4%). 
Per quanto concerne la sezione Bari Nord, il dato è nettamente influenzato dalla forte prevalenza di consumatori di cannabis segnalata dal Ser.T Bari1 (ex Calafati), dato legato alla forte presenza di segnalati dalla prefettura ex art. 75, mentre è da notare la prevalenza di eroinomani (11) nel Ser.T di Modugno. In questo caso si tratta, prevalentemente, di soggetti che provengono da altri Ser.T, quindi non nuovi in senso assoluto al trattamento e il dato è confermato anche dalla età media piuttosto elevata (36,9 anni) evidenziata nella tabella successiva (10.4).

Relativamente alla sezione Bari Sud, invece, notiamo un consistente flusso di consumatori di eroina nei Ser.T di Monopoli e Putignano, seguiti da Altamura, mentre nello stesso Ser.T di Altamura è più elevata l’affluenza di nuovi utenti consumatori di cannabis e, a seguire, di cocaina. 
Interessante è anche il dato relativo all’età media dei nuovi utenti in relazione alle sostanze d’abuso riscontrate, come si evidenzia nella seguente tabella, in cui abbiamo preso in considerazione le tre principali sostanze: eroina, cocaina e cannabis (in giallo abbiamo evidenziato le età medie più basse)
Tab. 10.4 – Età media dei nuovi utenti tossicodipendenti per sostanze d'abuso primaria  e per Ser.T – a. 2012
	SerT
	eroina
	coca
	cann

	Giovinazzo
	29,5
	29,3
	27,8

	Ruvo di Puglia
	26,8
	 
	29,5

	Bitonto
	28,0
	30,0
	27,7

	Bari 1
	ND
	ND
	ND

	Bari 2
	ND
	ND
	ND

	Modugno
	36,9
	26,9
	25,5

	Triggiano
	40,3
	27,0
	27,0

	Acquaviva Fonti
	31,3
	34,0
	21,0

	Altamura
	30,5
	33,6
	25,2

	Grumo Appula
	36,8
	31,5
	19,0

	Conversano
	20,5
	31,0
	 

	Monopoli
	22,4
	41,7
	22,7

	Gioia del Colle
	29,6
	32,3
	34,4

	Putignano
	31,2
	25,0
	24,9

	Totale
	30,6
	30,7
	26,2


E’ da notare l’età media molto bassa degli utenti abusatori di eroina a Conversano (riferita, però, solo a 2 utenti) ma soprattutto a Monopoli, dove il dato è più significativo, in quanto riferito a ben 13 nuovi utenti (era stata, infatti, registrata dal ser.T di Monopoli una sorta di “epidemia” di eroina che coinvolgeva un consistente numero di giovani utenti, per la quale sarebbe interessante indagare sulle cause). 
1.11 – Il trend di evoluzione dell’utenza (2007 – 2012).

In questo paragrafo facciamo riferimento solo ai dati contenuti nelle schede ministeriali, che riguardano i tossicodipendenti da sostanze illegali e gli alcolisti.

Grafico n. 4 
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Come si evince dall’analisi del grafico n.4, siamo in presenza di un andamento tendenzialmente in discesa, per quanto concerne l’utenza tossicodipendente, mentre sostanzialmente stabile per quanto riguarda l’utenza alcolista. La consistente diminuzione degli utenti in carico tra i tossicodipendenti, segnalata dai Ser.T, può derivare anche, in parte, dalle modalità di rilevazione del dato che, per il 2012, è interamente affidato alla rilevazione informatizzata. 

L’andamento dei tassi d’incidenza (% dei nuovi utenti – grafico n. 5) per ambedue le tipologie d’utenza, conferma la tendenza alla diminuzione riscontrata negli ultimi due anni. 

Grafico n. 5 – Incidenza % nuovi utenti tossicodipendenti (TD) e alcolisti (ALC ) – DDP 2007 - 2012 
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Relativamente alle sostanze primarie d’abuso, per tossicodipendenti (grafico n.6), l’analisi del trend 2007 – 2012 ci permette di trarre alcune considerazioni. 
Grafico n. 6 – Distribuzione dell’utenza DDP per sostanza d’abuso primaria – anni 2007 - 2012
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Dopo un primo periodo di costante diminuzione dei consumatori di oppiacei (eroina in massima parte, ma anche metadone e morfina per un numero limitato di casi), siamo in presenza di una ripresa del trend ascendente, che nel 2010-11 tende a stabilizzarsi tra il 62 e 63 % dell’utenza in carico ai Ser.T, mentre nel 2012 aumenta decisamente al 75,8%. La forte divergenza riscontrata tra il 2012 e il 2011 in parte può essere dovuta alle modalità di registrazione del dato nel sistema informativo SID. Ciò non di meno è da sottolineare che la ripresa del consumo di eroina, per lo più fumata, è in linea con il trend nazionale: nella relazione al parlamento del 2013, su dati 2012, gli utenti in carico ai Ser.T italiani con uso primario di oppiacei rappresentano il 74,4% del totale degli utenti. 
Per i consumatori di cocaina e crack , dopo il forte incremento, rilevato negli ultimi anni, di utenti che si rivolgono ai Ser.T  (si veda il picco del 20,7% nel 2009), si assiste ad una progressiva stabilizzazione attorno al 14-15%, (dato in linea con il trend nazionale) e un calo nel 2012 al 10,8% . Anche in questo caso, il calo va valutato con prudenza, alla luce di quanto rilevato precedentemente sulla registrazione del dato nel sistema SID. 
Anche l’andamento degli utenti in carico per consumo di cannabis risente dei cambiamenti indotti dal sistema di reporting e c’è da dire che, rispetto ai picchi che si attestavano attorno al 20%, riscontrati negli anni precedenti, il dato dell’11,5% rilevato nel 2012 si avvicina maggiormente al dato medio nazionale che è dell’8,7%. Il dato è comunque influenzato dal fenomeno delle segnalazioni provenienti dalla Prefettura che hanno esitato in una presa in carico con relativo programma.

Infine, il dato relativo alla percentuale di utenti che è presa in carico per il consumo di “altre sostanze” (per lo più farmaci non prescritti o amfetamine ed ecstasy) si stabilizza, in anni recenti, attorno al 2% del totale dell’utenza. Negli anni precedenti la percentuale era più elevata, perché nel calcolo, probabilmente, entravano anche utenti quali tabagisti, giocatori d’azzardo e altri soggetti affetti da addiction comportamentali, che nelle ultime rilevazioni abbiamo considerato a parte.
1.12 – Caratteristiche socio-demografiche dell’utenza.
In questo capitolo evidenziamo le seguenti caratteristiche socio-demografiche dell’utenza dei Ser.T , suddivise per tipologie di utenti: residenza, stato civile, titolo di studio, occupazione, mezzi di sostentamento, situazione giuridica. 
1.12.1 - Tossicodipendenti

Residenza
Il numero dei soggetti con problemi di dipendenza o, comunque, di uso di sostanze psicotrope in rapporto a 1000 residenti nella fascia d’età 15-64 anni (parametro di riferimento anche a livello nazionale) ci dà un’idea più precisa della diffusione della tossicodipendenza nella nostra provincia.
Tab. n.11 – Residenza degli utenti tossicodipendenti in carico ai Ser.T in rapporto alla popolazione 15-64 anni dei comuni della Provincia di Bari - anno 2012.
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Palo del Colle 62 14.701 4,22 24 86 5,85

Grumo Appula 35 8.643 4,05 1 36 4,17

Noci 52 13.007 4,00 52 4,00

Sannicandro Bari 25 6.684 3,74 25 3,74

Ruvo 61 16.806 3,63 7 68 4,05

Alberobello 24 7.091 3,38 24 3,38

Altamura 157 46.879 3,35 6 163 3,48

Conversano 52 17.404 2,99 1 53 3,05

Castellana 38 13.126 2,90 2 40 3,05

Gioia Colle 48 18.275 2,63 30 78 4,27

Bari 500 202.975 2,46 350 850 4,19

Mola di bari 42 17.058 2,46 42 2,46

Modugno 63 25.912 2,43 41 104 4,01

Gravina 70 29.285 2,39 3 73 2,49

Acquaviva Fonti 33 13.932 2,37 4 37 2,66

Putignano 40 17.940 2,23 2 42 2,34

Bitritto 17 7.789 2,18 6 23 2,95

Corato 67 32.540 2,06 31 98 3,01

Locorotondo 18 9.421 1,91 2 20 2,12

Molfetta 73 39.078 1,87 9 82 2,10

Santeramo Colle 33 17.829 1,85 12 45 2,52

Monopoli 56 32.561 1,72 31 87 2,67

Adelfia 19 11.522 1,65 1 20 1,74

Triggiano 30 18.352 1,63 30 1,63

Giovinazzo 22 13.573 1,62 7 29 2,14

Capurso 17 10.569 1,61 3 20 1,89

Terlizzi 29 18.652 1,55 36 65 3,48

Cassano Murge 15 9.812 1,53 5 20 2,04

Polignano 18 11.872 1,52 20 38 3,20

Bitonto 56 38.876 1,44 104 160 4,12

Toritto 8 5.770 1,39 2 10 1,73

Casamassima 15 13.190 1,14 1 16 1,21

Noicattaro 19 17.892 1,06 3 22 1,23

Bitetto 8 8.000 1,00 3 11 1,38

Valenzano 12 12.175 0,99 12 0,99

Rutigliano 11 12.570 0,88 4 15 1,19

Sammichele 3 4.144 0,72 3 0,72

Binetto 1 1.538 0,65 1 0,65

Turi 2 8.640 0,23 1 3 0,35

Cellamare 0 3.948 0,00 0 0,00

Poggiorsini 0 924 0,00 0 0,00

Totale

1851 830.955 2,23 752 2603 3,13

Non definita residenza

Prov. Bari non censito comune

229 24

Totale Provincia Bari

2.080 830.955 2,50 776 2.856 3,44

Pop ISTAT al 

31/12/2012


Le caselle colorate di giallo evidenziano segnalazioni raccolte nei  Ser.T afferenti ai comuni indicati, per le quali  non è stato possibile rilevare la residenza nel sistema informativo SID. Pertanto il dato è incerto.
I comuni sono stati ordinati in funzione del tasso di prevalenza dei tossicodipendenti in carico sulla popolazione 15-64 anni. La seconda parte della tabella contiene il dato della residenza relativo ai soggetti segnalati dalla Prefettura per possesso di sostanze illecite (principalmente cannabis e in seconda istanza cocaina), che non sono stati presi in carico dai Ser.T  per un duplice ordine di motivi: o perché non si sono presentati all’invito fatto dai servizi; oppure perché, dopo le valutazioni mediche e psico-sociali effettuate, non hanno evidenziato problematiche di dipendenza tali da richiedere l’apertura di un trattamento terapeutico. 
Altri indicatori socio – demografici
Tab. n. 12 – Distribuzione degli utenti tossicodipendenti secondo 5 indicatori socio – demografici.
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Celibe/nubile 1117 63,0 Nessuno 27 1,5 Impiego regolare 863 49,9

Coniugato/a 391 22,1 Elementare 327 18,7 Alunno/studente 59 3,4

Separato/a 89 5,0 Media Inferiore 1009 57,6 Economicamente inattivo 58 3,4

Divorziato/a 45 2,5 Media Superiore 352 20,1 Disoccupato 582 33,7

Vedovo/a 7 0,4 Università 28 1,6 Altro 167 9,7

Convivente 124 7,0 Corso professionale 8 ,5 Totale 1729100,0

totale 1773100,0 totale 1751100,0 non noto 458 20,9

Non noto 414 18,9 Non noto 436 19,9 Totale 2187100,0

Totale 2187 Totale 2187

SOSTENTAMENTO N % SITUAZIONE GIURIDICA N %

Stipendio 799 53,3 Nessuna pendenza 814 64,3

Partner 30 2,0 Sospensione pena 31 2,5

Lavori saltuari 206 13,8 Arresti domiciliari 32 2,5

Famiglia - amici 290 19,4 Carcerazione in corso 16 1,3

Sussidi 17 1,1 Affidamento servizi sociali 23 1,8

Pensione 32 2,1 Precedenti penali 303 24,0

Arrangiarsi 124 8,3 In attesa giudizio 31 2,5

Totale 1498100,0 Sorveglianza speciale 15 1,2

Non noto 689 31,5 Totale 1265100,0

Totale 2187100,0 Non noto 922 42,2

Totale 2187100,0


Come si evince dall’esame delle tabelle, il numero degli utenti tossicodipendenti dei quali non vengono registrate le condizioni socio demografiche oscilla mediamente tra il 20 e il 30%, arrivando al 42,2% per quanto concerne la situazione giuridica; pertanto i dati vanno considerati con una certa cautela. 

Per poter operare dei confronti a parità di condizioni, prendiamo,  quindi, in considerazione, per ciascun indicatore, solo le percentuali relative ai tossicodipendenti per i quali sono stati rilevati i dati. Rileviamo, quindi, che: quasi due terzi dei tossicodipendenti in carico ai Ser.T è celibe/nubile (63,3%), ha un livello di istruzione prevalentemente di scuola media – inferiore (57,6%), ha un impiego regolare quasi nel 50% dei casi, e un tasso di disoccupazione del 33,7%, si mantiene nel 53,3% dei casi con il proprio stipendio, dichiara, complessivamente, di avere problemi con la giustizia nel 35,7% dei casi (24% con precedenti penali).

1.12.2 - Alcolisti
Residenza
Anche in questo caso prendiamo in considerazione il numero dei soggetti con problemi di alcolismo in rapporto a 1000 residenti nella fascia d’età 15-64 anni. I dati sono evidenziati nella tabella n. 13
Tab. n.13 – Residenza degli utenti Alcolisti in carico ai Ser.T in rapporto alla popolazione 15-64 anni dei comuni della Provincia di Bari - anno 2012.

[image: image13.emf]Alcolisti in 

trattamento

N Pop 15-64

x1000

Gravina 37 29.285 1,26

Poggiorsini 1 924 1,08

Grumo Appula 9 8.643 1,04

Gioia Colle 19 18.275 1,04

Molfetta 38 39.078 0,97

Acquaviva Fonti 13 13.932 0,93

Altamura 42 46.879 0,90

Monopoli 29 32.561 0,89

Giovinazzo 12 13.573 0,88

Modugno 20 25.912 0,77

Conversano 13 17.404 0,75

Toritto 4 5.770 0,69

Santeramo Colle 12 17.829 0,67

Binetto 1 1.538 0,65

Corato 18 32.540 0,55

Polignano 6 11.872 0,51

Bitetto 4 8.000 0,50

Rutigliano 6 12.570 0,48

Ruvo 8 16.806 0,48

Terlizzi 8 18.652 0,43

Alberobello 3 7.091 0,42

Bitritto 3 7.789 0,39

Capurso 4 10.569 0,38

Bitonto 13 38.876 0,33

Cassano Murge 3 9.812 0,31

Castellana 4 13.126 0,30

Mola di bari 5 17.058 0,29

Palo del Colle 4 14.701 0,27

Bari 48 202.975 0,24

Locorotondo 2 9.421 0,21

Adelfia 2 11.522 0,17

Putignano 3 17.940 0,17

Noci 2 13.007 0,15

Sannicandro Bari 1 6.684 0,15

Turi 1 8.640 0,12

Noicattaro 2 17.892 0,11

Triggiano 2 18.352 0,11

Casamassima 1 13.190 0,08

Cellamare 0 3.948 0,00

Sammichele 0 4.144 0,00

Valenzano 3 12.175 0,25

Totale 406

830.955 0,49

Non definita residenza

Provincia Bari non censito 

comune

55

Totale Provincia Bari 461 830.955 0,55

Pop ISTAT al 

31/12/2012


Altri indicatori socio – demografici

Tab. n. 14 – Distribuzione degli utenti alcolisti secondo 5 indicatori socio – demografici.
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Celibe/nubile 132 37,5 Nessuno 13 3,8 Impiego regolare 139 39,5

Coniugato/a 140 39,8 Elementare 80 23,3 Alunno/studente 4 1,1

Separato/a 36 10,2 Media Inferiore 157 45,8 Inattivo econ. 34 9,7

Divorziato/a 21 6,0 Media Superiore 75 21,9 Disoccupato 129 36,6

Vedovo/a 10 2,8 Università 11 3,2 Altro 46 13,1

Convivente 13 3,7 Corso professionale 7 2,0

totale 352

100,0

totale

352

100,0 totale

343

100,0 non noto 162 31,5

Non noto 162 31,5 Non noto 171 33,3 Totale 514

Totale 514 Totale 514

SOSTENTAMENTO N % STATO GIURIDICO N %

Stipendio 124 40,8 Nessuna pendenza 211 78,7

Partner 18 5,9 Libertà provvisoria 1 0,4

Lavori saltuari 37 12,2 Sospensione pena 2 0,7

Famiglia - amici 61 20,1 Arresti domiciliari 1 0,4

Sussidi 13 4,3 Carcerazione in corso 2 0,7

Pensione 34 11,2 Precedenti penali 44 16,4

Arrangiarsi 17 5,6 In attesa giudizio 4 1,5

totale 304100,0 Sorveglianza speciale 3 1,1

Non noto 210 40,9 totale

268

100,0

Totale 514 Non noto 246 47,9

Totale 514


Come si evince dall’esame delle tabelle, anche il numero degli utenti alcolisti dei quali non vengono registrate le condizioni socio demografiche è piuttosto elevato (mediamente tra il 30 e il 40%), e, pertanto, i dati vanno considerati con una certa cautela. 
In ogni caso, limitando l’analisi solo al gruppo degli alcolisti per i quali i dati sono stati rilevati, i soggetti in carico ai Ser.T per problemi di alcolismo si suddividono quasi equamente tra coniugati (39,8%) e celibi/nubili (37,5%), presentano un livello di istruzione prevalentemente di scuola media – inferiore (45,8% ), ma è anche rilevante la percentuale di chi ha solo la scolarità elementare (23,3%), hanno un impiego regolare nel 39,5% dei casi, ma un tasso di disoccupazione molto elevato (rilevato nel 36,6% dei soggetti), si mantengono con lo stipendio nel 40,8% dei casi, dichiarano, complessivamente, di avere problemi con la giustizia nel 21,3% dei casi (16,4% con precedenti penali).

Paragonando il dato degli alcolisti con quello dei tossicodipendenti  notiamo che i primi (gli alcolisti) registrano una situazione occupazionale in cui il peso dell’impiego regolare è più basso in percentuale (39,5%) rispetto a quello riscontrato tra i tossicodipendenti (50%), mentre è più elevata, sempre tra gli alcolisti, la percentuale di coloro che si dichiarano economicamente inattivi perché sono già pensionati (essendo mediamente soggetti più anziani). La situazione giuridica è, invece, più problematica tra i tossicodipendenti, con una percentuale di soggetti che denotano problemi giudiziari doppia (40% circa) rispetto a quella riscontrata tra gli alcolisti.
1.12.3 – Giocatori d’azzardo.
Residenza

Tab. n.15 – Residenza degli utenti con problematica di Gioco d’azzardo in carico ai Ser.T della Provincia di Bari - anno 2012.

	Comune
	N
	 
	Comune
	N

	Bari
	8
	 
	Conversano
	2

	Altamura
	6
	 
	Grumo Appula
	1

	Putignano
	6
	 
	Toritto
	1

	Bitonto
	6
	 
	Palo del Colle
	1

	Modugno
	6
	 
	Polignano
	1

	Castellana
	5
	 
	Noci
	1

	Cassano Murge
	4
	 
	Locorotondo
	1

	Gravina
	4
	 
	Ruvo
	1

	Monopoli
	4
	 
	Bitetto
	1

	Gioia Colle
	4
	 
	Totale
	72

	Molfetta
	4
	 
	Provincia non noti
	5

	Corato
	3
	 
	Fuori provincia
	5

	Santeramo Colle
	2
	 
	Non noto
	1


Altri indicatori socio – demografici

Tab. n. 16 – Distribuzione dei Giocatori d’azzardo problematici o patologici secondo 5 indicatori socio – demografici.
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Celibe/nubile

21 31,3

Nessuno

1 1,5

Impiego regolare

36 54,5

Coniugato/a

37 55,2

Elementare

4 6,0

Alunno/studente

2 3,0

Separato/a

5 7,5

Media Inferiore

29 43,3

Economicamente inattivo

3 4,5

Divorziato/a

2 3,0

Media Superiore

26 38,8

Disoccupato

19 28,8

Convivente

2 3,0

Università

5 7,5

Altro

6 9,1

Totale

67 100,0

Corso professionale

2 3,0

Totale

66 100,0

Non risposta

16 19,3

Totale

67 100,0

Non risposta

17 20,5

Totale  complessivo

83

Non risposta

16 19,3

Totale complessivo

83

Totale complessivo

83

Sostentamento N % Situazione giuridica N %

Stipendio

30 58,8

Nessuna pendenza

45 93,8

Partner

2 3,9

Precedenti penali

2 4,2

Lavori saltuari

9 17,6

In attesa giudizio

1 2,1

Famiglia - amici

5 9,8

Totale

48 100,0

Sussidi

1 2,0

Non risposta

35 42,2

Pensione

4 7,8

Totale complessivo

83

Non noto

5 9,8

Totale

51 100,0

Non risposta

32 38,6

Totale complessivo

83


Limitando l’analisi solo al gruppo dei giocatori d’azzardo per i quali sono stati rilevati i dati, i soggetti in carico ai Ser.T sono in prevalenza coniugati (55,%) e celibi/nubili (31,3%), presentano un livello di istruzione prevalentemente di scuola media – inferiore (43,3% ), ma è anche rilevante la percentuale di chi ha la scolarità media superiore (38,8%), hanno un impiego regolare nel 54,5% dei casi, e un tasso di disoccupazione del 28,8%, si mantengono prevalentemente con il proprio stipendio (58,8% dei casi), dichiarano, complessivamente, di avere problemi con la giustizia nel 6,2% dei casi (4,2% con precedenti penali). Si tratta, globalmente, di soggetti che presentano una situazione socio culturale e occupazionale più stabile e integrata di quella evidenziata dalle altre due categorie di utenti (tossicodipendenti e alcolisti). 
1.13 – Le motivazioni dell’accesso dell’utenza ai Ser.T della ASL BA.
La seguente tabella mette in evidenza, prendendo in considerazione tossicodipendenti, alcolisti e giocatori d’azzardo, quali sono le motivazioni e/o i canali d’invio che conducono questi utenti al Ser.T.

Tab. n. 17 – Motivazioni che favoriscono l’accesso degli utenti ai Ser.T della ASL BA – anno 2012
	
	Tossicodi-

pendenti
	
	Alcolisti
	
	Giocatori Azzardo

	Motivi accesso Ser.T
	N
	%
	
	N
	%
	
	N
	%

	Volontario
	1545
	70,6
	
	256
	49,8
	
	51
	61,4

	Famiglia
	140
	6,4
	
	70
	13,6
	
	17
	20,5

	SerT Regione
	43
	2,0
	
	11
	2,1
	
	1
	1,2

	Com Terapeutica e Ass. regionali
	15
	0,7
	
	7
	1,4
	
	2
	2,4

	Medico di base
	15
	0,7
	
	26
	5,1
	
	4
	4,8

	Pronto Soccorso
	12
	0,5
	
	24
	4,7
	
	1
	1,2

	Servizi Sociali
	21
	1,0
	
	18
	3,5
	
	1
	1,2

	Magistrato - CSSA
	38
	1,7
	
	5
	1,0
	
	 
	 

	Prefetto art 121
	47
	2,1
	
	0
	0,0
	
	 
	 

	Prefetto art 75
	210
	9,6
	
	0
	0,0
	
	 
	 

	Polizia Carabinieri
	1
	0,1
	
	1
	0,2
	
	 
	 

	Carcere
	10
	0,5
	
	7
	1,4
	
	 
	 

	Altri enti pubblici
	3
	0,1
	
	0
	0,0
	
	1
	1,2

	Altri servizi ASL
	19
	0,9
	
	33
	6,4
	
	3
	3,6

	Strutture di altre regioni
	16
	0,7
	
	5
	1,0
	
	2
	2,4

	Commissione Patenti
	18
	0,8
	
	18
	3,5
	
	 
	 

	Non rilevato
	34
	1,6
	
	33
	6,4
	
	 
	 

	Totale
	2187
	100,0
	
	514
	100,0
	
	83
	100,0


Come si può notare, rispetto alle motivazioni addotte dai tossicodipendenti, dove oltre alla “volontarietà” dell’accesso al Ser.T prevale anche l’invio dalla Prefettura ex art. 75 (9,6%), negli alcolisti  diminuiscono fortemente le motivazioni “autocentrate” (volontario), mentre aumentano i casi in cui l’invio al Ser.T è opera delle famiglie (13,6%), ma soprattutto dei servizi socio sanitari, che complessivamente coprono il 19,7% delle motivazioni addotte dai pazienti: servizi ASL (6,4%), medico di base (5,1%), pronto soccorso (4,7%) e servizi sociali del Comune (3,5%). La componente familiare dell’invio al Ser.T incrementa, invece, se guardiamo ai giocatori d’azzardo (20,5%). 
2. I trattamenti e le prestazioni

2.1 – I trattamenti per i tossicodipendenti

Tab. n. 18 – Distribuzione degli utenti tossicodipendenti per tipologie di trattamenti -  DDP - anno 2012
	Trattamenti solo psico sociali e riabilitativi
	
	Trattamenti farmacologici integrati
	

	N. totale soggetti 
	667
	
	N. totale soggetti 
	1692
	

	sostegno psicologico
	307
	
	Metadone
	1318
	

	psicoterapia
	60
	
	Buprenorfina /subox
	322
	

	interventi di servizio sociale
	355
	
	Altri farmaci
	52
	


Il 71,7 % del totale dei soggetti tossicodipendenti in carico usufruisce di un trattamento farmacologico integrato (che, comunque, comprende anche prestazioni di tipo psico sociale), che si distribuisce nel seguente modo: metadone nel 77,9% dei casi, buprenorfina (ora soprattutto suboxone) nel 19,0% dei casi e altri farmaci nel 3,1% dei casi. Il 28,3% del totale dei soggetti in carico usufruisce di un trattamento drug free, cioè non farmacologico, con interventi di servizio sociale (in prevalenza), di psicoterapia e di sostegno psicologico.

Nel grafico seguente (n.7) viene evidenziata la distribuzione percentuale degli utenti per macro tipologie di trattamento (farmacologica e solo psicosociale) nei Ser.T afferenti alla sezione dipartimentale. 

Grafico n. 7 – Distribuzione % dei tossicodipendenti per macrotipologie di trattamento nei Ser.T del DDP – anno 2012
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Nel Ser.T di Putignano si nota la percentuale più elevata di soggetti sottoposti a trattamento farmacologico integrato; il Ser.T di Bitonto ha una percentuale di soggetti in trattamento non farmacologico, cioè solo psicosociale, maggiore di quella riscontrata per i soggetti in trattamento farmacologico.  
2.2 –  I trattamenti per gli alcolisti

Tab. n. 19 – Distribuzione degli utenti alcolisti per tipologie di trattamenti -  DDP - anno 2012


	 
	n. sogg.

	Counseling all'utente o famiglia
	162

	Trattamento medico - farmacologico ambulatoriale
	277

	Trattamento socio-riabilitativo
	55

	Trattamento psicoterapeutico individ.
	75

	Trattamento psicoterapeutico di gruppo o familiare
	17

	Inserimento in Comunità (resid o semi)
	40

	Inserimento nei gruppi di auto mutuo aiuto
	37

	Ricovero osped. o day hosp per sindrome da dipend alcol
	1

	Ricovero osped. o day hosp per altre patologie alcolcorrelate
	3

	Ricovero casa di cura priv per sindrome da dipend alcol
	23

	Ricovero casa di cura priv per altre patologie alcolcorrelate
	9


La tabella n. 19 mette in evidenza come si distribuiscono i trattamenti rivolti agli alcolisti presi in carico nei Ser.T del DDP. Appare evidente come il trattamento farmacologico ambulatoriale sia la tipologia di trattamento maggiormente diffusa, insieme al counseling all’utente e alla sua famiglia; l’inserimento di alcolisti nei gruppi di auto mutuo aiuto ha avuto un incremento di circa 20 unità rispetto a quanto segnalato nel 2011.

2.3 –  Le prestazioni registrate nel Sistema Informativo delle Dipendenze.

Tab. n. 20 – Prestazioni (macrotipologie) registrate nel SID (Sistema informativo Dipendenze) – DDP ASL BA - 2012
[image: image17.emf]Giovinazzo

Ruvo

Bitonto

Bari 1 Bari 2

Rutigliano

Modugno

Triggiano

TOT BA 

NORD

Acquaviva

Altamura

Grumo

Conversano

Gioia del 

Colle

Monopoli

Putignano

TOT 

BA 

SUD

Carcere

Totale

Relazioni prescrizioni certificazione

127 74 836 821 204 837 110

3.009

324 2.183 509 73 39 305 60 3.493

42

6.544

Visite mediche

550 201 49 778 200 2 832 141

2.753

555 2.396 784 430 0 126 450 4.741

1742

9.236

Colloqui prevenzione rivolti al paziente

56 89 76 373 6 298 5

903

390 8 171 65 1 48 4 687

50

1.640

Colloqui assistenza generici (management clinico ecc.)

691 374 596 1.833 643 1.177 238

5.552

1.564 1.259 1.162 278 307 1.017 364 5.951

87

11.590

Colloquio psicologico clinico

213 237 545 287 374 1 386 15

2.058

572 606 195 226 89 10 232 1.930

170

4.158

Colloquio assistenza sociale

136 135 1 424 133 33 25

887

45 345 262 83 385 404 241 1.765

1

2.653

Colloquio socio-educativo motivazionale

1.136 318 0 205 81 433 4

2.177

206 329 530 133 19 797 1 2.015 0 4.192

Prevenzione patologie correlate

2 0 0 0 0 0 5

7

0 0 0 0 0 0 0 0 0 7

Esami e procedure cliniche

4.023 411 4.401

62

317 354 346

9.914

2.537 9.500 3.811 1.790 78 4.015 10 21.741

86

31.741

Somministraz farmaci e vaccini

16.728 66212.917

33.165

11.772 113.18211.903

100.330

19.38931.92217.289 9.323 5.311 14.92811.995110.157

2495

212.982

Psicoterapie individuali, coppia-famglia, gruppo

574 308 57

213

105 998 3

2.258

367 437 110 0 372 0 124 1.410 0 3.668

Interv socio educativi di gruppo

198 811 0 0 0 6 0

1.015

0 0 101 0 0 2 4 107 0 1.122

Test psicologici

114 3 106 158 90 196 0

667

52 25 86 20 1 19 90 293 0 960

Attività supporto al paziente

393 172 11 598 34 4 40

1.252

158 56 57 17 75 173 133 669

84

2.005

Accompagnamento paziente fuori struttura

7 1 64

0

2 12 0

86

5 1 3 0 0 0 0 9 0 95

Predisp o revisione programma terapeutico

459 61 6

323

479 283 10

1.621

335 820 118 46 9 84 2 1.414

7

3.042

Prestazioni economiche

0 1 0 0 0 0 0

1

0 0 17 0 0 0 0 17 0 18

Prevenzione primaria

137 86 36

139

56 22 1

477

190 32 222 8 0 14 0 466

6

949

Riunioni per caso clinico

4 23 3

174

91 1 15 14

325

99 97 45 30 10 55 13 349 55 729

Formazione

0 0 0

0

0 2 0

2

0 0 0 0 0 2 0 2 0 4

Attività di coordinamento della rete

99 0 30

81

46 81 6

343

309 44 50 62 78 36 80 659 0 1.002

Progettazione e relazioni

0 1 0 4 0 0 0

5

6 0 2 0 1 0 9 11 25

Attività amministrative

220 333 639 719 135 496 407

2.949

60 608 2 6 2 361 231 1.270

390

4.609

Totale prestazioni cliniche

25.867 4.30120.37340.35714.768 519.64713.273

138.591

27.16350.66825.52412.592 6.776 22.39714.034159.154 5.226 302.971

Totale prestazioni (anche a guppi di NON pazienti)

26.108 4.34320.78740.95115.386 20.78113.289

141.645

27.29450.85425.54512.987 6.790 22.95314.478160.901 5.226 307.772

Assistiti per dipendenza o abuso o uso o comportamenti 273 368 247 887 169 60 244 201 2.449 197 405 176 91 168 177 242 1.456

193 4.098

Assistiti medico legali e altri non riconducibile a dipend 171 100 118 29 0 41 202 31 692 131 128 97 50 109 6 33 554

0 1.246

Totale assistiti 444 468 365 916 169 101 446 232 3.141 328 533 273 141 277 183 275 2.010

193 5.344

N. medio prestazioni cliniche per utente inserito nel SID 58,3 9,2 55,8 44,1 87,4 0,0 44,1 57,2 44,1 82,8 95,1 93,5 89,3 24,5 122,4 51,0 79,2 27,1 56,7


La tabella n.20 riporta le prestazioni registrate nel 2012 dai Ser.T del DDP nel Sistema informativo dipendenze in dotazione ai Ser.T regionali. Sono prese in considerazione macrotipologie che raggruppano al loro interno prestazioni omogenee per tipo e funzione. L’indicatore evidenziato sotto, il n. medio di prestazioni cliniche per utente, può essere rappresentativo dell’intensità assistenziale, comunque registrata all’interno del SID
Appare evidente, dalla statistica, che i Ser.T di Bari Nord hanno registrato, complessivamente, un numero medio di prestazioni per utente più basso rispetto a quello registrato nei Ser.T afferenti alla struttura dipartimentale Bari Sud.
3. Gli utenti in Comunità Terapeutica.

Incrociando i dati reperiti presso i Ser.T e presso gli uffici amministrativi del Dipartimento, è possibile ricavare un quadro riassuntivo delle giornate di degenza in Comunità terapeutica e dei relativi costi. Complessivamente e relativamente all’intero dipartimento, sono stati curati in Comunità terapeutica 214 utenti (202 in strutture residenziali e 12 in strutture semiresidenziali) e sono state erogate 37.742 giornate di cura, per una spesa complessiva di € 2.304.577.
Tab. n. 21 – Distribuzione degli utenti inviati in  Comunità terapeutica – DDP anno 2012.
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(Denominazione e Sede)

Numero 

Giornate

Tariffa Giornaliera
 (€)

Resid. Semiresid. Resid. Semiresid. Resid. Semiresid. Resid. Semiresid. Resid. Semiresid.

APRI -BARI 11 3.003 46,27 139.020,15

AIRONE - Taranto 23 4.335 34,07/27,76 123.894,93   

BETANIA-Parma 1 182 70,11 12.760,02

CASA - Ruvo(Ba) 15 2.147 46,27 99.530,10

CASA DEI GIOVANI - Mt 7 1.089 61,43/49,60 72.488,10

PAPA GIOV.XXIII-Rimini 2 332 70,11 22.573,62

CASA MIMOSA-Mo

CAST-Assisi 1 32 48,65/57,33 1.556,80

CTA-Asl 3 Lagonegro(Pz)

EMMANUEL- Le 8 1.039 46,27/27,76 51.022,26

FRATELLO SOLE -IRSINA 6 1.365 120/124,47 169.933,46

FRATELLO SOLE-Gioia d. Colle 9 2.119 46,27/48,12 101.854,75

IL RISORTO-Ta 2 287 46,27 13.149,89

GRUPPO INCONTRO - PISTOIA 1 151 111,5 17.567,94

LA RUPE-Bo 1 255 72,91/14,58 17.863,97

LORUSSO CIPPAROLI 13 1.917 46,27 84.773,11

PAPA GIOV. XXIII-Reggio Em. 1 366 70,11/54,75 21.036,90

PHOENIX - Bari 14 3.978 115,2/120,35 435.222,82

SAN FILIPPO NERI-Putignano 8 581 27,76 18.804,00

SPAZIO ESSE - Bari 20 4.377 46,27/48,12 203.819,62

TESEO-Ruvo(Ba) 14 2.164 99.915,29

EMMANUEL (TRIGGIANO) 12 1.777 41,5/46,27 84072,19

OASI 2 -TRANI 6 567 46,27 27717,03

IL GINEPRO-COMO

PROGETTO SUD-CALABRIA

CASA FAMIGLIA SAN FRANCESCO -LE

PHOENIX SEM.-BARI 12 1.792 72,3 134586,31

CENTO FIORI - SANREMO 2 432 111,43 50255,61

CERT-NUOVA VITA-CASTELLAMARE DI STABIA (NA) 1 350 43,22 15265,24

SOL LEVANTE-LECCE 3 733 115,72/142,95 76284,29

NEW APELUSION-BARI

ALICE-ALBA (CUNEO) 1 366 104,02 39213,49

SAN GAETANO TIENE-VICENZA 1 239 53 14549

GIOVANNI PAOLO II-TARANTO

NUOVA FENICE-BARI

SAN MAURIZIO-Borghi(Fc)

IN DIALOGO -TRIVIGLIANO (FR)

SOGG.PROPOSTA-Ortona(Ch)

SAMAN -Apricena (FG) 2 188 46,27 9.392,55

LAGONEGRO - BASILICATA 1 53 170 9010

CEIS MIMOSA-Mo 1 366 84,03 30.754,98

COM. G.OLIVOTTI-Tv 1 13 67,60 878,80

CRA-Asl 3 Lagonegro(Pz) 3 104 170,00 17.680,00

IL PETTIROSSO (BO) 2 134 83,62/72,91 10.391,66

IL SORRISO 2 168 72,91/30,08 24.306,93

LA TENDA (SA) 1 29 43,22 1.253,38    

LUCIGNOLO (BO) 1 195 115,00/57,50 21.620,00

P.A.R.S.-Mc 1 74 100,30 7.322,48

PAPA GIOV. XXIII-Rimini 1 24 56,94 1.366,56

SAN LORENZO (CN ) 1 75 76,00 5.700,00    

DON LORENZO MILANO-MESTRE-VENEZIA 1 18 75 1350

DIANOVA -GARBAGNATE MILANESE 1 326 45,18 14819,08

TOTALE

202 12 37.742 1.294.729,06 134.586,31 273.743,92 601.518,02

Extra regionale

Spesa complessiva sostenuta nel 2012

Ambito territoriale

(€)

Numero Soggetti 

in trattamento 

STRUTTURA STRUTTURA Provinciale Regionale


TOTALE spesa = € 2.304.577
La ripartizione della spesa per residenza territoriale delle Comunità terapeutiche cui sono stati inviati i nostri utenti, è evidenziata nella tabella seguente. Il  26,1 % della spesa è mobilità passiva extra regionale, cioè è orientata verso Comunità terapeutiche residenti in altre regioni d’Italia (dato leggermente superiore a quello riscontrato nel 2011 – che era del 24,9% - ma inferiore a quello medio riscontrato a livello regionale, che negli anni precedenti si aggirava attorno al 40%).
Tab. n. 22 – Ripartizione della spesa per territorialità delle Comunità
	Sede delle Comunità
	Spesa €
	%

	Provincia
	1.429.315,37
	62,0

	Regione
	273.743,92
	11,9

	Extra regione
	601.518,02
	26,1

	TOTALE *
	2.304.577,31
	100,0


4. La prevenzione, l’inclusione sociale e i Piani di zona.

· Prevenzione primaria

Di seguito si elencano le attività di prevenzione primaria svolte dai Ser.T afferenti al DDP nell’anno 2012.
Coordinamenti di rete formale ed istituzionale per realizzare interventi di prevenzione universale, attuati prevalentemente nei Piani sociali di zona degli ambiti territoriali:
· Progetto “Io non Dipendo” – Piano di zona 2010-2012 Comune di Bari / DDP;
· Supervisione e consulenza per le attività di ascolto e di prevenzione effettuate nelle scuole all’interno del Piano di zona dell’ambito sociale di Molfetta e Giovinazzo; 
· Offerta di spazi ricreativi e culturali (centri di aggregazione, arte, musica, ecc.), nell’ambito del progetto “Art Terapy” gestito dal Ser.T di Ruvo, in collaborazione con le cooperative e associazioni che operano nel Piano di zona di Corato, Ruvo e Terlizzi.  
Attivazione e coordinamento provinciale dei  seguenti progetti inseriti nel catalogo del Piano strategico regionale per la  promozione della salute nelle scuole:
· Gambling  e dipendenze da Videogiochi e Internet

· Unplugged – progetto di prevenzione delle dipendenze da fumo, alcol e droghe in genere

· Progetto “DIP” relativo alle strategie di Diagnosi e intervento precoce delle situazioni di uso e abuso di sostanze.
· “Insieme per la sicurezza”, progetto di prevenzione degli incidenti stradali causati da abuso di alcol e droga.
Progetti di prevenzione universale attuati nelle scuole e rivolti ad alunni, insegnanti e/o familiari mediante gestione dei CIC (Centri di Informazione e Consulenza) ad Acquaviva, Conversano, Monopoli, Gioia del Colle, Ruvo.
Gestione, in rete con altri servizi, di centri di counseling per minori e giovani:
· Protocollo di Collaborazione tra DDP, DSM (NPI) e DSS 8 Bari – Delibera DG n. 1460 del 3/08/2011 – Ambulatorio di diagnosi precoce con il servizio di Neuro Psichiatria Infantile
· S.A.D. (Servizio Adolescenti Distrettuale) - Bari  in collaborazione con DSS 6 – Bari (servizio concluso nel 2012)
Interventi di prevenzione selettiva e mirata rivolti a:
· giovani con problemi giudiziari, nell’ambito del progetto svolto presso il Centro diurno “Chioccolino” e rivolto a 12 minori sottoposti a tutela giudiziaria;

· famiglie con uso problematico di sostanze, nell’ambito del progetto di “sostegno alle reti familiari dei soggetti tossicodipendenti e alcolisti” promosso dall’Ambito sociale BA10, Comune di Noicattaro, in collaborazione con il Ser.T di Triggiano.  

· Inclusione sociale
Elenchiamo, di seguito, le attività/progetti di riabilitazione / inclusione sociale svolti dai Ser.T del DDP nell’anno 2012.

Sezione dipartimentale BARI NORD

SER.T. DI RUVO
Progetto di art-therapy, dal lunedì al venerdì: teatro e danza terapia, laboratorio musicale, laboratorio di cultura generale e di educazione civica, laboratorio di educazione alla salute. – Progetto inserito nell’ambito del Piano di zona, con la collaborazione dei servizi sociali dei comuni dell’ambito (Ruvo, Corato, Terlizzi) e degli enti del privato sociale Centro Fuori Orario e Centro semi residenziale Girasoli – Sinergie.

SER.T. DI GIOVINAZZO
-Collaborazione, nel periodo estivo, con il Comune di Giovinazzo nel progetto per la pulizia delle spiagge, gestito dalla “Cooperativa Mediterranea” (inserimento di 5 pazienti).

-Gestione del laboratorio diurno, con produzione di manufatti in legno (presentati in diverse manifestazioni pubbliche) o con attività di cucina.

-Nel periodo natalizio produzione di “pensieri augurali”, che sono stati offerti durante una conferenza

SER.T. DI BITONTO
Ulteriore progettualità relativa in particolare all'attivazione di borse lavoro per utenti SerT  è stata avviata nel corso del dicembre 2102 con la predisposizione di protocolli d'intesa nell'ambito dei piani di zona per l'attribuzione di 6  borse lavoro per utenti segnalati e monitorati dal SERT
SER.T. DI BARI

· E’ stata promossa la collaborazione per l’attuazione del Progetto denominato PIN: “ Progetti Innovativi Integrati per l’Inclusione Sociale di Persone Svantaggiate (Avviso Pubblico Regione Puglia n.6/2011), in collaborazione con il Comune di Bari, per l’inserimento lavorativo di  20 soggetti svantaggiati afferenti al Ser.T di Bari.

· Progetto Re.LI “HELIX” Progetto di inserimento lavorativo di tossicodipendenti in trattamento riabilitativo nell’elicicoltura.

In compartecipazione con la Cooperativa Sociale “Spazio S” sono stati  inseriti n. 6 pazienti, utenti del Ser.T. di Bari, ex tossicodipendenti.

In compartecipazione con la CT  “Workshop Phoenix” è stato inserito un paziente, utente del Ser.T. di Bari, ex tossicodipendente.

· All’interno del Piano Sociale di Zona del Comune di Bari è stata fornita collaborazione al progetto denominato P.I.S. ( Pronto Intervento Sociale), accogliendo i bisogni di sopravvivenza per le persone in grave situazione di marginalità ed emergenza sociale  con problemi di dipendenza patologica. L’obiettivo del PIS è quello di fornire un intervento immediato, volto a sostenere le persone in difficoltà e a contrastare i processi di espulsione e di isolamento sociale. Compito del Ser.T. è stato quello di abbattere le difficoltà della persona ad accedere ai servizi.
SER.T. DI MODUGNO

Il SerT durante gli anni, 2009-2010 ha partecipato ai lavori di coprogettazione  per la declinazione dell’obiettivo derivante dal primo Piano di Zona dell’Ambito n.10 denominato “Borse Lavoro”. 

Solo  nel 2012  è stato possibile attivare in parte il suindicato progetto  promuovendo  11 “Borse Lavoro” con un impegno di spesa di un terzo della somma destinata, e rinviando la definizione e realizzazione dello stesso nell’anno 2013.

SERT DI TRIGGIANO

Inserimenti lavorativi

· Il Comune di Capurso ed il Comune di Adelfia hanno inserito rispettivamente 6 pazienti, affetti da problematiche di dipendenza, nell'ambito del servizio civico con una turnazione di sei mesi con la diretta supervisione del Ser.T.  

· La cooperativa sociale di tipo B: “Il Cammino” con finanziamenti DPR 309/90 ha avviato nel Comune di Adelfia la seconda annualità del Progetto: “Cantieri di Lavoro” interventi di manutenzione delle strade e arredo urbano. In questo progetto con la collaborazione e supervisione del Ser.T sono stati inseriti 4 pazienti con problematiche di dipendenza patologica.

· Il CSM ha attivato il Progetto “Serra “ nel quale è stato inserito 1 paziente a Doppia Diagnosi residente nel territorio di Mola .

· Gli operatori del Ser.T inoltre, hanno partecipato al tavolo di coprogettazione per l'area di inclusione sociale “Avviso Pubblico Regione Puglia n.6/11 , Progetti innovativi integrativi per l'inclusione sociale delle persone svantaggiate “ presentato nei due ambiti territoriali N. 5 e N. 6 che sara' avviato solo nell'ambito n.5.
Sezione dipartimentale bari sud

Nella sezione dipartimentale Bari sud, negli ambiti territoriali della ex BA3, è attivo il progetto “La natura: veicolo di reinserimento socio lavorativo” che fa parte del progetto nazionale RELI (promosso dal DPA) e  che si svolge presso la Masseria Ruotolo di Cassano delle Murge. Il progetto è gestito dall’APRI (Associazione Pugliese Rilancio) di Sannicandro e coinvolge i sert.

Ser.T.  di  Altamura
Progetto Re.LI “La natura: veicolo di reinserimento socio-lavorativo”

E’stato inserito nell’iniziativa, svolta presso la Masseria Ruotolo, promossa dalla Regione Sardegna e realizzata dall’Associazione Pugliese Rilancio un paziente, utente del Ser.T., ex tossicodipendente

SER.T.  di Acquaviva delle Fonti

Progetto Re.LI “La natura: veicolo di reinserimento socio-lavorativo”

E’stata inserita nell’iniziativa, promossa dalla Regione Sardegna e realizzata dall’Associazione Pugliese Rilancio, presso la Masseria Ruotolo,  una paziente, utente del Ser.T., ex alcolista

Ser.T.  di Grumo Appula
· Progetto Re.LI  “La natura:  veicolo di reinserimento socio-lavorativo”

Sono stati inseriti nell’iniziativa, promosso dalla Regione Sardegna e realizzata dall’Associazione Pugliese Rilancio, presso la Masseria Ruotolo,  due pazienti, utenti del Ser.T., ex tossicodipendenti, di cui uno con “doppia diagnosi”

Inoltre, viene effettuata riabilitazione con i seguenti laboratori:

· Laboratorio artistico basato sulle tecniche del decupage e decorazione di oggetti con elementi pittorici 

· Laboratorio di  ricerca musicale 

· Corso base per foto artistiche.

· Percorso personalizzato di recupero scolastico e professionale rivolto a due ragazze minorenni, (una delle quali con problemi giudiziari), che prevedeva  per una il conseguimento della licenza media e per l'altra l’inserimento in corsi professionali (grafico pubblicitario)

E’ potenziata la rete:

· Progetto “Sei Connesso”  è tempestivamente aggiornato, a cura della dott.ssa Letizia Persano,  l’Osservatorio circa le risorse esistenti sul territorio in materia di dormitori, mense, centri di ascolto e orientamento  per coloro che si trovino  senza fissa dimora.  

SER.T. DI CONVERSANO

Il Ser.T. di Conversano ha attuato in collaborazione con l’”Associazione Pugliese  Rilancio” ONLUS,  la gestione del Progetto RELI “La natura: veicolo di reinserimento socio-lavorativo”.  Il progetto, avviato a giugno 2012, si concluderà a giugno del 2013; prevede il reinserimento socio-lavorativo di 5 utenti per ogni anno progettuale. L’attività è legata alla formazione della figura professionale del Grom (lo stalliere), tale attività avverrà presso il maneggio della Comunità Teseo.

SER.T. DI MONOPOLI

Il Ser.T di Monopoli-Polignano a Mare ha attuato in collaborazione con l'Associazione Temporanea di Impresa costituita  tra “Meridia”  e “Teseo” la gestione del progetto “Inserimenti sociali e lavorativi”, per l'ambito zonale Conversano-Monopoli-Polignano a Mare. Il suddetto progetto avviato nel maggio '11 è terminato a settembre 2012 ed ha previsto  l'erogazione di 6 borse lavoro per soggetti in carico presso il Ser.T di  Monopoli.
ASL BA
DIPARTIMENTO DIPENDENZE PATOLOGICHE
Relazione 2012


